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, PATTI D'ASSdCIAZIONE 
Annnta Semestre 

Padova all'Umcio delgGiornale . . h. ì& h. 8.K0. 
» a dciticilio |. "'•'. . . . » 20 • 40.50 

• Per tutta Italia franco dì pòsta- . . » 22 . 11.80 
Per l'Estero la spese di posta In̂  più, 
I pagaiìieiiti posticipati si conteggiano per trimestre. 

' £n^a»socÌazlbiil>! ricevono: 
Padova all' Ufficio i^Ammimstrasione del Giornale, Via, dei Servi iV. 1083. 

L, 4.30 
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Npiiiero separato e ntesimi ^àirttliS-^-

Un numero arretrato centesimi tO. 

itmi. 
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' PREZ20 DELLE " ÎNSERZIOm 
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(pagamcntù anticipalo) 
Inserzioni di avviai tanto ufflcìall che privalo in quarta pagina centesimi 2S 

la linea 0 spazio di linea in carattere testino-
Articoli coraumcati centesimi.70 la linea. ^ 
Non si tien conio nìuno degli articoli anonimi e ai respingono le lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati.|non si restìtmscono. 
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DISPACCI SNELLA ROTTE 
(AqHnzia Stefani) 
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PABIGI, 22; - ^p|esidenti della si­
nistra e del centro sinistro faranno nella 
seduta d'oggi una dichiarazione per 
spiegare i motivi per cui voteranno in 
favore della seconda lettura delle leggi 
costituzionali. , , . 

BARCELLONA, 22; - Mercoledì 3O0O 
Carlisti comandati da Tristany presero 
d'assalto Grdnolùrsj aseiltìghe da Bar̂  
éellona, vt commisero atrocità e impri,-! 
giotusrono tutti i membri del Municipio. 
\Dicesi che,i,Carlisti sî  preparino a 

marciare sopra Barcellona sperando di 
entrarvi col cqpcorsO; ,repubblicano. 
. I^artine^ Canipos aìxe recavasi ad Olza 

fu obbligato a retrocedere. 
yiENNA, 2a. — Possiamo assicurare 

in modo positivo, che la Portai nell'afa' 
fare di Podgoritza, rinunciò formal­
mente alla condizione che 1 Montone--
l̂ rinì compromessi siano giudicati da 
tribunali lurchi. Quindi non vi è alcun 
Impedimento ad una soluzione pacifica. 

' BEHLiNO, 21 -f h'Agenzia Wolff an-
iiahcia che le potenze appoggiarono a 
CostiiptinopoU l£t proposta del.Principó 
di Montenegro che alcuni d6lé|afi dèlia 
Porta assistano < a Getìgné alla esecu 
ẑ pne della condanna a morte degli as­
sassini dei soldati tijrchl. Credesì nei 
circoli diplomatici che la Porta accet­
terà questa condizìohe. > 

iL^Ausipia e iâ  Russia cliohiararono 
inoltre al Principe di Montenegro che 
sé il Montenegro dichiarasse guerra 
alia Porta agirebbe a tutto suo rischio. 

lì ReichÉlag approvò il progetto della 
tandsturm. 

' 2 I ' I h ' ' ^ J 

Liìi Gazzetta d'ella Borsa riporta la 
. > . - • ^ 

ivoce che il ministro delle fiananze Cam-
phausen si ritira. Finora nessuna con 
ferma di questa voce. 

•"w^~! "i " j^ ìHJj^i f i :^ 

i ^ ; ^ ^ ' ^ DIARIO POLITICO 
V'^^h 

ClNANKK IVAI^I&IVIE 

O^gi spetta nel nostro diario il posto 
d'onor̂ e alla Esposizione che il ministro 
Minghettî iìa Sfatto nella seduta di gio­
vedì alla Camera sulle flnaiize italiane. 

Com' è nostro sistema ogni quaì volta 
i miniatri prendono; la parola sopra un 
grave argomento dell' amministrazione 
.dello Stato, ci riserviamo anche adesso 
di,analizzare il .discorso dell'onorevole 
Minghetti non'appena ce ne cadrà sot-
t'pcchio il testo precìso, sembrandoci 
troppo scarso ed incompleto il aunto 
telegrafico.; , .., ,, : , 

Registriamo soltanto per dovere di 
cronisti, e in base a notìzie venuteci da 
varie partì, che il discorso, ha fatto 
buona impressione, sui banchi della Ca­
mera e fuonV.e che intorno alle idée 
del ministro,sì spera di raccogliere una 
raaggip^r^RZai risoluta ad approvarle e 
a., soatî nede. , 

-Noi desideriamo perii bene del no r'̂ ' 
stro paese cho questa speranza non cada 
a vuoto,- e che i deputati sì affrettino; a 
secondare la sollecitudine del ministro, 
e a favorire l'adempimento, delle sue 
raccomandazioni, poiché ormai da,essi 
dipende il realizzare • quel pareggio a 
cui ci siamo di anno in anno incammi'-̂  
nati,,ma che.ora^è assolutamente ne­
cessario di. raggiungere. 

\ * " 
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• TciiGHiA » Moiiti'«ivK«no"'; 
Dispacci da 'Costantinopoli lasciano 

sperare che il governo turóo, accettando' 
i consigli delle potenze, userà moBéra-

zione neìl'ijffitre di Podgoritza. Se, le 
potenze sono tutte veramente e since: 
ramenie' d'accordo in questi consigli, 
niun dubbio che la Turchia ci penserà 
due volte avanti di spingere le cose 
agli estremi: il pericolo sta che questo 
accordo sia soltanto un piò desiderio, e 
Vi ha inoltre la difficoltà di frenare 

V . -

reccitamento delle parti, che sembra 
giunto al somn̂ o grado, se vere sono 
te notizie ricevute da Cettigne. 

In presenza degli armament'. esage-
tissimi di tutta Europa ogOi sospetto è 
la cosa più naturale del m'ondo. . 

j 
r 

A ZAnAirs 
Forse a quest'ora la flottiglia spa-

gnuoìà incominciò l'eroica e dignitosa 
impresa del bombardamento di JZaraus, 
e la ciurma del ]Vau/t/MS starà battendo 
le mani ad ogni,palla infuocata che 
(lalle carcasse di Alfonso porta il fuoco 
e la mòrte nei poveri cusolari di quella 
costa. ^ '. ,:. 

L'applauso tedesco è di cattivo au': 
gurio per la neo-rnonarchia alfonsista. ' 

Frattanto è osservabile che i Oariisti, 
pei quali iWvenimento di Don Alfonso 
doveva essere l'estrema rovina, minac-
ciano Barcellona, e che Io stésso Mar-
tinez Campps promotore ed anima-del­
l'ultimo pronunciamento è. costretto di 
ritirarsi dinanzi ad essi. 

- • • , • • • • • • ' • - . . . -

Assemblea fraucose 
L I r H V j " - n " 

La teifnp.esta è scoppiata fino da gio-
.vedi, 21, nell'Assemblea di Versailles, 
discutendosi'la; legge Ventavon perla 
traslnissione idei poteri. ; ,i-j 
i L'estrema, destra giuoco l'ultimâ ŝma 

iicarta per là monarchia di Cbamhord, 
e per bocca del deputato lafowr, le qui 
parole furono soffocate dai clamori sorti 
da lutti i l)anchf, avendo voluto l'ora-

smark per provare che la monarchia 
legittimista .sarebbe la soluzione migliore 
della crisi. ^^gp 

Tutto lascia prevedere che le ulte­
riori sedute saranno altrettanto tempe­
stose.- • • 
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Proprietà letterària 
" L 

^ • ^ J _ I ^ > 

— Una fanciulla attende da una vo­
stra parola 1 a vita o la morte. Credo 
cli,^.ora,gkgmprenderete, che non mi 
forzerettrTCirvi che questa sciagurata 
fn sedotta d*'voi.... . * 

— IHon-so di>chi intendiate parlare... 
^ Di Celeste — della povera"orfanellà 

che avete trascinata .all'abisso e'che 
morirebbe'!certamente di dolore se a-
scoltasse in questo mqpientg le vostre, 
parole. Osereste negare le promesse, i 
giuramenti ch^ le avete fatto ?... 

lì marchése Lionello al fermò dinanzi 
a Roberto, incrociò le braccia e dopo 
un istante dì silenzio:, ^ , 

— Siete forse suo fratello, suo amante, 
•a 

voi?.,. 
'^ Ma vivreste ancora —.gridò Ro­

berto avanzandosi di un passo verso il 

trasportare avrebbe compromesso" pa 
riuscita del suo disegno e non volendo 
così suhito,. .mancare . al, proponimento 
che ^vea fallo a sèi stesso di usare-
modi blandi e cortesi: , 

— ,Non sono.né il fraiello, né l'a­
mante dj Celeste, ,— riprese: >- sono il 
fidanzato di ' una fanciulla che ama la 
sciagurata come una sorella, Pensai che 
forse ignoravate tutta .P estensione della 
colpa che avete comineaao ed ebbi speran­
za che ppnendQVQla sott'occhio sarei forse 
riuscito a commuovervi, a farvi ritrarre 
da ufia,,de(3isipne. che non piiò rendervi 
felice perchè schiude, 1̂ . tomba alla ma­
dre di vostro figlio. Avete capilo ora?... 
yi sambra che io abbia parlato òhiaro?... 
Suvvia, signor marchese, mettetevi una 
mano sul cuore e, ditemi se potete ab-
bandonar%.:>,COSÌ -la: fanciulla che avete 
perd]jta; ditemi se le. vostre ricchezze 
e il vostro nome, vi potranno mai> sai 
vare.^al rimorsol 

— Potrei neg^r tutto, potrei dirvi 
che siete un pazzo e che non so di chi 
intendiate pariarmi; ma non 10 voglio. 
E poi per quale motivo dovrei mentire?... 
Ho conosciuto questa Celeste : mi pia­
cque e naturalmente dovetti dirle che' 
l'amavo, darle miUo di quelle promesse 
che si ripetono sempre al medesimo 
scopo^ ma che non si mantengono che 
raramente quando lo scopo è raggiunto, marchese, - s'io fossiiruno o Paltro?.,. 

Poscia comprendendo che lasciandosi | «on vi sembra che io sia franco ?.., Sa 

toro richiamarsi ad una, lettera di Bi 
• , - , •'•'< . ; ' • • • ; r - ; • ; " . . ì 

rò Stato ciò che chiamasi un libertino, un 
seduttore. Ebbene?..'. Dopo ciò, cl̂ e cosa 
si può pretendere da me?... Fórse che 
il marchese Lionello Guaìdi dia la man» 
di sposo a questa contàdihella che ignoro 
di dove venga e che cosà sia?... Èforse 
questo che venite a richiedermi?...;Sù 
pariate chiaro. 
; Ripetendo a sé medesimo tutto quanto 
si proponeva dire al sig. marchese Lio­
nello Gualdi, i r nostro'Roberto aveva 
prevista anche questa domanda e non 
aveva esitato à persuadersi che avrebbe 
risposto in senso a'ffermatìvo. '•''' 
•• Anzi Roberto si era foggiata in prO' 
posilo una bella! tirata^ - ' 

-- E perchè no?... Forse che Celeste 
non potrebbe divenire vostra moglie?;.. 
Credette che la dote di onestà che Ì*or-
fànella vi recherebbe, non valga i nii-
•lioni della signora contossina Aldieri?..; 
Ahi,., iiè: dunque permesso di-sedurre 
una figlia del popolo, di giurarle amore, 
d̂i ripeterle che mai là si abbandonerà 
a poi passato queir istante di gioiâ  di 
entusiasmo, rispondere a chi venisse a 
ricordarvi queste vostre promesse: —, 
Forsechò il signor marchese Gualdi può 
divenire lo sposo di questa miserabile 
senza pane e senza tetto?,.. 

E sembrava proprio a Roberto che di­
nanzi a tfinta eloquenza, jl signor mar­
chese Lionello dovesse chinare il capo, 
perat̂ aso, convinto e affrettarsi a scio 

Il Direttore àù}ìd,.Li^ert^ ha scritto 
a Saffi la lettera seguente: • , ' , 

Roma, 20 gennaio 187JÌ, 
pREG. SIG. ÀuiigLio SAFFI, 

.^ Porli. ... 
Non ho l'onore dì.conosceria; ma,a 

me come a tult'Italìa sdn note l'illìba-
i l -

tezza del suo carattere, l'incorruttibilità 
della siià vita, ìasineerità delle sue con­
vinzioni. A lei dunque, come .ad uomo 
intemerato, io mi rivolgo. Ecco il fatto.. 

Il giorno 18, mentre passeggiava sul 
Corso con due amici, un tale, da me 
pTOia non mai visto né conosciuto, ìm-
provvisamente e proditoriamente irli per 
cosse, dichiarandosi poi Alfredo Comàn-
^inì, arrestato a Villa Ruffi, offeso di 
;un\ articolo da me scritto e pubbhcato 
sulla Libertù.' " \ 
\ Questo signore, procedendo in tal 
modo, ha rinunziato, se pure, avesse 
potuto competergli, a qualunque ripa­
razione d'onore; né ìo posso più dar­
gliela.: . 

: Ma ad allontariaré in chicchessia, amici. 
b avversari,, il sospetto che io mi valga 
di un pretesto per rifiutarla a.: qhi possa, 
avervi diritto, mando a lei, Aurelio 
Saffi, Tarticolo che riferito calunniosa­
mente e bugiardamente, ha suscitato 
tanti clamori. ; 
; Abbia la bontà di leggerio, con la 
serena imparzialità dei auolanni e dèlia 
sua rettitudine; lo'faccìa lèggere ai suoi 
ùmici ; é se Ella o altri vi trovano tmlla 
più che l'espressione di un'opinione po> 

litica, sia pure erronea o se vi trovano la 
pili che lieve offesa al carattere perso­
nale degli arrestati di Villa Ruffl; sap­
pia Ella egregio signore e voglia far sa­
pere ai suoi amici che io sonOt Ci sarò 
sempre a disposizione, di chiunque fra 
essi, reputandosi ofieso, desideri da me 
una riparazione. . 

La alia virtù mi è,caparra del sW 
giudizio, sicché più non mi resta che, 
domandarle scusa del disturbo che'non 
per mia colpa, ho dovuto recarle. 

Con la massima deferenza ho T onore 
di dichiararmi 

;Ì V - ' Deèotissifhè 
ED ARS iB. ,. 

r ' 

-s3rAmjimTfii ' i ! j.T:j.auimvJi.;: Mm.n-tLJ '' 

ISTRUZIOOT PUBBLICA '•) 

i Al primi dèi passato novembre il nii-
nisterod'agricoltura eeonimórcio apriva 
ili concorso; a più di'vepti cattèdifè Va­
canti negl'Istituti t|9pnici. Questo con̂  
corso si chiudeva il 25 dello stébsomosEl; 

I - I -. f ^ 

e-poiché i concorrenti erano molti p'er' 
ogni cattedra, e per qualcuna moltissimi, 
le Commissioni esaminatrici non poto- ' 
rono, presentare le loro relazioni prima' 
della fine dì decembre o il principio dì ' 
gennaio: e ^cosisarà fortuna sé alla fine 
di questo ihese tutti gU eletti ai trove­
ranno, al loro posto. Egjo^^pque p̂̂ ^̂  
duti per quelle cattedre m^f^ai ùì tèm*'' 
pò, e di quei mesi appu^,che sono'' 
più acconci allo studio. :,:̂ :̂  ' * ^ i i ' 
; Nò il male finisce'qui;"'giacché ere' 
àtamo che la massima parte degli eletti 
siano insegnanti che occupavano ^Itre 
cattedre o ^ dei conìunii -o del governo 
medesimo, e quindi óra dovranno lasciar ' 
sul più bello i loro.scolàri, i qu .ili poi 'sarà -
fortuna se tra un altro mesetto avranno'' 
il nuovo prO^ngo^e, ò ìn ogni modb'dol 

- ì ' I ,* jf. '• ] ; • • • " • , ; ' • 

gliere il nodo colla contessa Alfieri, 
accprrere yic|gg, a CelesĴ e, confessare 
il Slip torto e supplicarla di perdonargli, 
i Ed ora invece alle'parole di Lionello: 
r- volete che il signor marchsse Gualdi 
dia la mano di sposo a Celeste?"^ Ro­
berto non trovava la risposta e non gli 
suggeriva pur uria dì quelle frasv.bbè 
egli aveva-.ripètuto seco stesso tante 
, Volte per prepararsi a bòn^ r^ppresen-
tarela sua parte dinanzi, all'amante di 

, Celaste. 
i — Rispondetemi dunque: è,questo ciò 
che chiedete?... , . 
j Roberto stette alcuni istanti; perpless 

titubante. Ma riavendosi d'un tratto,: 
. —Èperchè no?.,, r— rispose: — for-

Bcòhè Celeste riori potrebbe "rendervi 
fehcé:cÒm6 la vostra contessa Aldieri?., 

J > " h" 1 * ì i 7 ^ ^ " - ^ K , 

(Avete forse bisogno di una dote, voi 
ricco a milioni?... 
: Per tutta risposta il marchese Lio­

nello Gualdi scoppiò in> juna, solenne 
risata. 
E -rrr Ma voi siete pazzo —, disse quindi 

•^ ed io sono pure un imbecille a darvi 
ascolto. Suvvia, é tutto quanto avete a 
dirmi?,.. - . 
: =='Né più né meno, . ' ,, 

— In- tal caso andatevene con Dio 
è io non ho tempo da baî are alle 

ridicole parole. 
Dunque Celeste.,.. 
Vi ripelo che non riconosco in 

= 5 ^ 
V ^ 

vói, né suo, fratello, né suo sparente, 
diritto di muovermi dei rimproveri. 
Quella -fapciulla, —:'̂ e poiché lo, sapetei 
è inutile che,io ùe faccia mistero •— è . 
stata la mia amante, pia io non l-ho i 
punto ingannata. Celeste conosceva il 
mio .̂ ome e |a mia. condizione ed ess& 
la prima si guarderebbe ben bene dal 
farmi la domanda che oggi voî  uno 
sconosco, un'estraneo vi permettete ^ 
di rivo^rnaì Avete compreso? E dopo ; 
ciò ritornate ai fatti vostri. 

— Non |enza ayer, fallo giustìzia a 
quella buona fanciulla, signor marchese ^ 
Gualcii; non senza averrìparato al suo 
onpr^/'•• - •. .^m^i:^^' - • .''̂ ^ 

Robertp, così gioendo, stava ritto in 
faccia ài rnar'qliese .Lipnelio, e aveva as-. 
sunto tale un atteggiamento di, severità 
e di minaccia che, Lionello -̂  aebbener 
non fosse pauroso — non potè a menò 
di allarmarsi, ; ; . . . , 

Pece uri passo verso Jl campanello^ 
certo qpU'Jntenzìone di chiamar gente, 
ma Roberto s'ŝ y.yide della sua intenzione 
e' lo prevenne impedendogli di. realiz­
zare il silo disegno. - V 

"- Che posa intendere dì fare?gridò 
il marchese Gualdi non potendo omal 
'più mettere in dubbio l'intenzione ostile' 
di Roberto. 

ri 
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vrànno acconciarsi a un nuoyp melodo,| 
e forse a nuovi libri di testo, e for^ri*;; 
che, se il diavolo ci mette la coda, per 
tutto quest'anno non avran più profós . 

É poi inutile aggiungere in quali'^ 
quanti impiccisi trovino cosigl'insegnan-' 
ti eletti alle nuove cattedre, come gli altri 
che dovranno occupare quelle lasciate 
vuole da essi. Importa piuttosto accen­
nare, poiché a questa cosa non tutti ci 
penserebbero,! danni materiali e morali 
che saran derivati da questo concorso 
a quei non pochi tra i concorrenti> i 
quali, a (orto o a ragione, avevano quai-̂  
che speranza d'ossóre'éliBtlì. Noi sappìii mo 
di-qualcuno che# in questa fiducia, non^ 
ha fatto 1̂  30lìte ,̂pi;pvyi3tei,per la faroi-,. 
glìuola e non a' è provveduto d'un allog­
gio che gli '̂ 'onvenivaj perchè ̂ avrebbe 
dovuto prenderlo per sei mesi. Non sap*. 
piamo poìj ma prevediamo pur troppo, 
che molti dei concorrenti, nella speranza 
d'essere eletti, avranno, anche senza 
avyedsrsenej trascurato Un poco i lóro 
allievi. ; Ì 
'Insomma, poiché non è qiiesta la pri­

mo'* volita ' eiie siShttifebntiorsi ài àpron 
in novembre e si definiscon'ó'a'gètinaiò, 
dando luogo a tanti e così graivi incqu-
vem'snii, slàeriamo almeno che sia 1' ul-
titìla, ó che ^d'ora ih poi il ministero 
penserà ad aprirli in agosto o settembre 

" {Opinione) 

IL RICONOSCIMENTO 
;̂  DID.ALÈONSQ ' 

' ^ • , : ^ -
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LE, COMPAGNIE ALPINE 

Nella a'èiJuia del IS gennaioaiscute 
vasi all'Assemblea dì Versailles la legge 
sul rìo^dlnam^nto'id ì̂ilt'eSiSrcitoie;Ia isti­
tuzione delle 'compagine alpine. 
. ;|jt .̂ î a.or ,Ĉ âw«fl chiede che dei trenta 

batf^gtioni di^ciicciaioii già istituiti} sei 
8iaii,o destinati specialmente alla difesa' 
de)|,e montagne. ,,o;i:,rfn.s ! , •• >.-

•tiiigUOT? delle!montagni0, egli dice,: 
è pÌ)(atitq̂ (#;Versa:da]Ja guerra in pianura-• 
n,,p9.ss.essp deijpasai delle montagne è 
capitale;, prai que?ti < passi i appartengono^ 
a jCptoro I cJtie : U occupalo : pt5r primi.QVi' 
ricorderò le. Tewnopìlij-: ,. •-î  - i" 

Lfjitalia ha. pr̂ sos ie^aUef̂ disposizionii 
per essere Ja jirinia; essajorganizjò dqile' 
compagnie alpine a ciascuno dei passir 
debile',A!pl#^J^C0;!i«he,,Ìa ;CU§todÌa idi; 
-quî sti pa?̂ i pèrni essere.affldatEìi all'eser­
cito territoriale ma'que.^ta-^no'n^orga-
nizzata..al.-mpmGnito della gueira; ' ://. 

la ;Iegge;,Dp9 deSnisce'iajdestina-'̂  
zÌon̂ ";Sp,eGÌal6 di 6,battaglioni alla difesa 
d l̂̂ e ̂ q^niagfle, ̂ ì continuerà a fare còme 
oggidì, sì{î luperanno i soldati nelle gudr̂  
ni^ìoni deiKiflterjiOj'sguernendo'le frod^ / 

' J - i S V 1*̂  i ' ^ n ; 

'fll,Qpn(e Ottavio di Bastard..Ud,Cotfì ' 
missione non può accettare la classi^' 
cazìone proposta dal signor Cezanne. 
Senza-* dubbio occorrfftìÒ -̂t*è'' 'a difesa' 
delle montagne' uomini abUuatlléd *aili 
vita qd alle fatiche di queste; reigioiìff 

.ina ilreclulatóentb dei cacciatori a piedi ^ 
rispbfadef̂  precisadQentfl à questo"' condì ' 
ZÌOUÌl. ' ' •• " •' '• 

sVogliàmo'dafJprima diminuire le'-cà-' 
tegorìe;iqùinai'ctì^sìdériamò come pe-
riaplosp îimmbbilizzà r̂i certi cortiì in pò; 
stindeterminati dovè sorio'fe'àposìì'ad in­
fluenze 'spìacevofFpl-lóro'spìrito mìli. 

Nei giornali francesi, che ci sonpar-
òggi, si logge un dispaccio^nda 

Brusselle in cui si riferisce il sunto di 
un arcolo pubblicato dal J!>^ord a pro­
posito del riconoscimento di Alfonso, 
XU. Poiché ci giunse contemporanea­
mente il numero: del 'Nofd^ dovè quésto 
articolo comparve, crediamo opportuno 
,dì riprodurlo integralmente ; 

« Abbiamo ricevuto da. Berlino delle 
i'nfòrmiizioni, alla cui verità prestiamo 
•fedo, e che si riferiscono al .riconosci-
ìmanto del ra- Alfonso di Spugna. Nun 
•vi htì 'dubbio che iNuOVO governo apa 
^gnuolo Étbbia ad'èssere consacrato di-
plomaticamenie, ma còtî sta consacra-
siione diplomatica non avrà luogo se non 
do^^he questo governo sarà apprò-
vaffaalla stessa iiiìzionespagnuola,. U,n 
voto delle Cortes sarebbe naturalmente 
la maùiora la più regolare in cui que­
sta sanzione nazionale potrebbe .succe­
dere. Ma come potrebbe darai che la 
convocazione delle Cortes fosse differita 
in forza di circostanze materiali e d'ai 

I . . 

tra parte è,^esìrfefabile.che jl governo 
idei're Alfonso'̂ sia riconosciuto,/per 
•quanto sì pùòv brontainente ; b rieissuii' 

' 1 ••••'iU'Vi'- i^i' . ' • ' " • f i - - , 

ostacolo aubla ' dS ̂ iiicpî trare nel , com-
pimento ilolla diftcìle opera intrapresa 

ida esso,''cdsi fu depìso di restarp pagìii 
I delle ,manìfe3tàzioniijfliiforma di indirizzi 
le tìi deputazioni inviate al re, che a-̂  
ivrabtìo cèrtamente luogo di là dai Vh 
'TQTìèì, a patto però che queste manife­
stazioni abbiano un carattere spontaneo 
jed universale e sì possapp intendere 
jq'ò'alé éspTessiorie dei voti della nazione., 
jÉ il ^^ovérno'austro-ungarico; che ha, 
[fatto questa proposia. In nessuna altra 
^aHe, infatti, la ristorazione ,di Alfon 
8o" Xir;fu' adéoità cijn pia gioia che a 
•Vienna» Oltre che, per la speranza del 
.... v.,̂ ;. ...:i .^^jj^ tranquiliiià;.nella' 

4 
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Hstabtiimeh 
Spagna che" (al fatto ha destato nèija 
Corte di \̂ ienna e che da altra parte;è, 
ìdìvisa dagli' altri governi, la soddisfav 
feione a cui abbiamo accennato,?! spiega; 
per lo relazioni'personali che il giovane 
[)rincipe ha potuto contrarre a yienna 
cfurante la sua (dimora di parecchi aijni, 
in quella,città,e per le quali vi si po: 
tranne conoscere ed apprezzare le. sue 
qualità. Sembra ancora, che al ora Don 
Alfonso e r arciduca Rodolfo,.figno del-
l'imperatore Francesco Giuseppe, abbia­
no avuto delie relazioni contìnue. Q îî î i 
Venne la proposta dèrcqnte Àp,dr^s^ ,̂; 
à ò̂ui' i governi dì Berlinp ^.di,;W§trp-; 

;o hanno aderito in raasaima- > 

:iaiz:^M::£cri.-ta^i'r. .4,- :- Bwnf f& . -^ t ^ iK ^ t a * 
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questi due termini, per opinione stessa 
dei giornali repubblicani : i\ 

k ImperOr0 Repubblica.' 
GERMANA, i8. -- t stato presentato 

al Consiglib federale tedosco uà 'pro­
getto per ì' allargamento di ;è,traaburgo' 
col mezzo di ricostruire le fortificazioni 
tà una più granile distanza dal centro 
della città. Questa misura è stata urgen-
tepiente ;rÌGhié8ta dagli obita.nti,; III mu­
nicipio spenderà 17 mÌ!Ìofii dì marcki 
clie concernono i lavori e la compra 
del te. renoì col pagare^ tal somma, per 
il terreno che verrà compreso dentro 
le mura. 

RUSSIA, 16. — Si ha da Pietroburgo: 
il Khan di-̂ Klìiva ha;versato tìn' altra 

rata dell' indennità di guerra impostagli 
nel 1,873. Ascende a 21,400 .irubli, ed 
arrivò il 14 dicembre al forte Petro A* 
lexiUìdrow^ky. Il Khan ha promosso dì 
saldare ir conto fra tre settimane. La 
voce che i! commercio dì schiavi fosse 
ricominciato, segrytiUìieiUe a Khìva, è 
sftiénfita uffìcialmentedair/HrJfiirfp filoso, 

SPAGNA, i7. — Secondn lê  inforr^a-
zionì del ZJidn'fj de ^fisos di Saragozza, 
là metà delle forze carlistesitrova sca­
glionata dal Carascal ad E?te)la, ed è 
accantonata principalniente nei yillnìfgi 
di Mimerà, Ceranqui, Puente^a Reina, 
Allo e Dicastillo. Il resto col pretendente 
è distribuito fra Toigsa, Urniehe, j^n-

'dòain e i dintorni di, Astiga.rraga e dìi 
Herhani. 

i — 18; Si ha da Madrid: 
I lì Re prima dì p'artire visitò i borghi 
e là via Toledo: Quindi ascoltò messa, 
nella cappella della Vèrgìrip. Sua Slae-' 
;atà:ftl ealorosame.iite accòlta dagli' ,o. 
{perai. ' \ , ' 
; ' ' ^ Si 'dice chs l'̂ ai'piata alfonsista 
p̂rbiVtii ad aitócCare ì carÙsti, abbia.IQO 
;pezzi di artiglieria.. . ' 

mOHILTERRA, 19. - Leggesì nel-
VObserveri • ' i 

Crediamo sapere che nessuna misura 
.precìsa 'fu presa relativamente agii ac-
jcordi divenuti necassari, in seguito al, 
ritiro di Gladstone come capo dejl'op-
ptìàijlìorie. ' " 
I ''Tllitfavia è prob;ibìIe che la questione-, 
del di lui successore iff l^solta 'daì-
principali membri 'del partito; jiberaie 
prima dell'a^ehura del TaVlfimentp. , 
I 'Si'apparecqhia Ur) g!'ab,wéfl/in ,̂à Bir-
niirigham, dove parlerà il.sigJ Bright,j 
fi'òri altro aSussex, a cui assisterà ;iord! 

ì̂ ^̂ '-. : 
dî  

ipiòltìsaimo dèlia conferma che i fatti 
JJBdefo alle nostre p^rple, ^fn|piauip 

>i.ì ^èl Igrospgraro d' i|na,f.Wiitu:̂ Ìoné, 
ghe recherà .vantaggio J.jii specieir; alla 

-î i {Binnov.) 
Nella fonderia reale di Monaco ò 

stato in fjuesti giorni ultimato il menu 
mento Manin, .modellalo dall' egregio 
spiJUoré'signor Borro, e che, or fa qual 
.che-tempo^ venne: fuso 5* ora il monu 
;méhto fa beilhislmu mostra di sé neila 
immensa sala della reale fon leria, e si 
siiinno compiendo ì preparativi'.-'péV'la' 
sua spedizione 0 Vonczia. . {idem). 

Fau»aso^ «l.-^La Qazzelin dì Tro 
viso reca: . ;' 

Ci vengono {gentilmente comunicate 
le seguenti notizie che si scrivono da 
Fonzuso in data di ieri 31;.. r; 

Ieri con soimna sorpresa di,t,uttyjel 
luogo di proprietà del sig. Liiigl Buz, 
ztitt! fahb'ndò in altura degli'Wàvì'sòìib' 
stati scoperti Varii ricchissimi ed anti­
chissimi oggetti.di gran mole tutti for: 
mali di puro argento con lavori a ce*-
sello di gran pregio con'arabeschi e 
parole latine. Ni'gii, scavi vengono scO' 
perte delle muraglie dell'antico Castello 
dì Arten. 

Gli scavi continuano con alacrità e 
si spera dì -poter riuvenire 'de^i altri 
oggetti preziosi. ' " .. 

gare un elevato concetto ad uno scrupolo 
burocratico. 

In una'corrispondenza del Moni-
i ture di Cotogna, riportata dalla C'fts;-
mtadi^miGzia, vione asserito: che 
il Cavallotto noyi si fosse dimesso, 
avondo Egli pn\ giudizio dei suoi 
focosi amici. Noi erodiamo dì potor 
assoverare che la dimissione data 
dall'on. Cavalletto ò vera, e che il 
ministro finora non 1' hft. .accettata. 
. Benché comparsa in nn afiornalo 

ufficialo quella corrispondonsia non 
pilotassero ispirata da fonti ufficiali. 

, Consigliamo-iliicofrispondonte del 
Komtó.rd ad essere imno focoso nelle 
suo smentite e più convénionte nelle 

.forme. ;; * > . , -, . > 
Ouorjn«ifuaa. — 
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ITTADINA 
E NOTIZIE VAUIE ' 

— Sappiamo che 
ŝpjla;prfìPflstOidol ministro delle lìnanze, 
S, M. il Re ha conferito al sig. inten* 
dente di finanza in Padova, cav. Giu­
seppe dott. Veronni il grado di tifflciaU 
dell'ordine della Corona d' rtalia. 

Col massim.o pĵ acere faccitimo .noto 
il conftirimcntO ' 'Bi ' tale "onorificenza 
ali'egrfgio e' distinto Intendente signor 
cav. Verona. 

= " -r 

f«)aì«ro lutarli*aldi. 

' I ' • 

Alberto CavnIlèUo. — La dimis­
sione, del. comm. Alberto-Cavalletto,* ptir 
quanto ci consta, non fu perahco àc-

^Gettata dalMinistero; Questo dobbÌEimo||a profitttMelló t̂ìucin^^ isUmzìolii W l e 

4) pnuìp 
annunziò che una frazione deJJo,,.«p r̂« 
cittadino si sarebbe prorlptia con e'̂ r̂-
cizil equestri njl téàii-o-Óarìbaldì'ad| 
uno scopo di beneficènza, il cronista, . 
contento come una "p,'isqua, batteva le 
mani per hibUè ragioni. 

E prima, modéàtià"a.parte, moki pQ. 
tranne eguagliarlo, nessuno su'fiérarlo^ 

jltì entusiasmo per tutto ciò che riesctì 

idire. peri molti clie ce he chiédono'M,quali buonìssìrtm é ' quclhi d-̂ gll Asil 
Imformazlonì; nutriamo anzi fldudache;:,inpntili, a cui benefliiiò andava la se-̂  

u .ink.'nin secondo^luogo egli tro'va'bna. 
jSi^, tempo,,Hi fare ai nobili'tìsèrcizli Una' 

di tutti;a^^partiti, vorrà liaciare al no ,pai:te piùJargadi quella ohesibr«sfasi' 

- ] ' i . • • , j " 

Hartington. 
^ f. 

fci - h 
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i Quest'ultimo ha le maggiori, proba, 
bìiità di succedere a Gladstnne. 
Î BELGIO, 20.-^ Ecco, lì tesio delia, 
propósta ThoniiSen e Oò'uvreur apuro-, 
yatf'dbl Parlamentò', bèlga e i;e|ouva 
pir àrbitrJitò internazionale. • 

« La Camera esprime il voto dì ve 

sche nella memoria di tq'ttir' • iitur^.coi^cesse-aalla nostra geBérazibrie. 
I 11 ministro Spa ventar nella ̂  sua sagT- ;in. terzo, ^lu»,. . . questo è iVietìo intb-
:gezza pref̂ ìnrà oertamenie di niodiBcare ressapte.,pe,i,lettori,.ma; iU crdnista vi^ 

t'-?'-'̂ =;J9 |ei:zq,Juogo.jihicrbn;8tn'si 'pi-^ 
-prometteva; un ia.rgo,fflento apceoòo l̂ ep-

^fede-drun funzionarjo benemerito ed ^unpijrp ,^lb povera, poverissima vita'. 

'.ìV^''-' 

tare. 0 
t j ^ 

_ r-

Infine^ non vorrehitób óh'é'uri'corpo 
speciale; posto àuìla''frotìtÌera e creato", 
perìessa, s'embî assè a'ttéstare dèlie dif-
fldenze verso l'Italia, il cui esercito è" 
stato i!ómpaigno'aI''iibstro shi càiiipo di 
battaglia,' e oollà '̂'̂ tìàilB"sp^Haî p' non; 
cessare'giani mal'dalimaritéHbî è'V t̂azionl̂  
amichévoli (Bemsimétbemsirk'Òf) \^'' ' 

, 'AbbiamoóSO'batiaglioni'tìì; cacciatóri 
a piedi; l'onor. ministro troverà'̂ fà'cil 
nientéMÌl?'mod'o 'di'assicurar^ha'^dif^sa 
deUe montagne nelle niìglìtìrìcondìz'lon^ 

^'•' H"''Mgnoì^i Cézdììki: mvd protestare 
controf'inn'terpretaziònè '̂ch'è Slata <iata 
alle mie parole- Non 'tìb^ àlcuiiH dlfS^ 

. derizu vesso ntaliri^'n'ótì'.vedò iti che 
le : uiteateremmb l̂ii-'me ' 

j ROMî , 21, — L*espos!ziouè;flhapzÌarìaj, 
• prornessà' ber qué.stfog'gi' daironoreyoje'. 
iMingnettl;̂  fe richiamato in Roma pE\-
'Jiecchl tìeì rappresentanti'del ,mòndo tì 
inanzmriò, Italiano. Il treno di Firenze 
iha portato stamane, fra gli altri, il se 
* datore ' Bom)àrm\ ' V onorevole B̂ ŝ togi;̂  
il cbmAi.' Balduinò, ecc., ecc.' '",; 

; jFIRENZE, 22; 4: Venerdì sera partiva 
'per" Parigi il'senatore coiiim. Agostino^ 
jiagliani, incaricalo di, i;appresentaì'e W-
tàlìa alla Gònfòrenza monetari?. ' ,r 

[' i PALplRMO,. 2?. - , Abbiamo pep;;(3i; 
spaccio: ' 
' • n,'tóri'̂ aute Deca pre,§o îerf è m.̂ rlo, 
stai^oiteln seguitt) alla'ferìta fattasi.̂ dâ se.̂  
', i Divèrsi" ri^eilatotr'furOno arrestati.•' ' 

i Fu^pWrè''arre8t(Ìto lofla^iurà altrp bri-

«̂•̂ ^ | | W * F ^ [Î .P.'̂ atiflÊ  ,̂ )^^^^rbitrato; 
|ra ,ì*popolî (;̂ ivilìzzati,a,,t%^?) ì'^.m^-

' stiònì pbe posî onp, venir, risolute tlaiUnj: 
giudizio di arbitri,;, y ., / ;. f̂̂  . 
i «Invita i r governo a Aonco^r .̂r§, nei-
Focca^sionè, allo stabilimento, delle re-
gole d^Jle.procedure da/tentrsi per 1̂ ; P'Ù .provettoiìneH'.Architetiura « nelle 

4 . J L -, 
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fÌE-ff*f^ 

i -^v.-ao-jNOTiziE « T E R B 
• I • , V ^ • ; 

J * > 

diffldènzii. 
iidutirindo''le'̂ precauzìoni''ch'éa3a ha cm-

' dulij dover ;idotliue per prima.'"' .' ' 

j < 
^^it^^'^U4'^^'^-/£Afy'•^AMA « f l U U f f i t M V 

n ; FRANCIA, 20. -^lV'Gomimdmel'[idiT-
alando'dell'attuale confusioné '̂dèi partiti 
. d i c e : - '•• -'i-' >"? ' ••• -^ '.- > ^' ' •'' "'' 

! «Presentemente non vi è che ima 
speranzi per il partito consei-vatore, il 

,mantenimento' dei' potere settennale del 
intìarb'sciallo ^MaW'Mabbn, Bisogba sti-in-
gerc!i dintorno a lui-. '̂  • ' ' ' ' \ ' 

'•Quanto air avvenire, esso 'sta fra 
, •'; • ' ' y t •,::,\i - ' • • • • • • 

costituzione e il modo di funzionare de­
gli ârtjijjrî ti int^rflaaiqnali. \ ..;^,, 

J /'.;(( %,Sernq, ogni, vpjl^ , e^e, potrà 
farlp penza . inGonyoiiìent̂ , si,, sforzerà 
<jì fare ammettere 'phe,..Je„..4iyergqn;!e 

' (JhejpossanbjSorger̂ jSarapniP ^ot,tppos,te • 
" -"iziQ .̂̂ f̂buri. a un 

^ 
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ATTI OTFIOIAIJI 

^ i L^ :<)azz$Ua Ufficiale del 21 gennaio 
''contiene:.• ' '. . ,., j.- . < •.: '>,• '>''•) 
1̂ tti',decreto^ 14 gennaio,;, relativo * jâ  
prèzzo dei tabacchu " ' 
I Disposizioni nel JR{* esercito, nel per-

sogale, deìLe,RMppSte e ip quella dei Notai;ì 

I.-- '"i ;:-.WJ :.J 

i V<^exl^,' »». -^ rerr's' è'chiusa la 
solto^crizione.idella Qijnca ,deì Pupolotjdi. 
\[enezî ,,e..90jii;9 lO; abbìiJmo preveduto,-

j Circa 9,000 azioni Vennero presentate 
pel̂ òiimbio, e di queste, tremila circa; 
Pfominali. — Vi-,furono anche Poti poche^ 
ÌEiscrizionidi ,nt\9vi fjzir]nis.tî \oiò:iche-d&l 
1̂  migliar; prp'vja della fi.ducia inswr̂ .ta 

autorevole come il'Cavalletto: e scon-
;teniare'in pari-tbmpò lina popòloziobe 
;seria eì'sicura comê  quella dei tìòslri 
p a e s i . ^ • ;•" •• ^ì - . . ' • ' ' • ; ' • " ' • " ; 

I Ci si dice, esistere un pegolaitièbto, 
ir^quale prejcrive i frequenti traslochi 
Idegli Ispèllori di Circolo onde poasatiò' 
per fatto proprio prendere cbjgnizione 
di tutti gSî ,̂ ff3r,i.f̂ pvph?tii.aii:paoeredel 
GgnsiglÌQ sup.ifi]io|e ,.4eÙ:Javpri pubjalici. 
Noi rispetti a mp,4ft Infigge ma crediamo^ 
fermamente ,ch,e ,<^ebbasi,interpretarla 
anzitutto neh'interesse beninteso del 
biìese. 
; ,Un Ingegnere che aririva-al Consiglio 
superióre, ha già percorsa una'òarrierà'' 
hon brovej acquistando esperienza ' ó; 
CacwdosÌ7 competente in alcuno dèi vù>' 
mi che offra il vasto campo délK^nge*' 
gnei;ia,)Setìza ignorare ̂ il'resto", uno^sarà 

costruzioni civili, uuì'àìtrò'U^ella Mecca-

flì.questi giorni» seJifattL.la serata''dF 
;eri; glielo ha fornito .aldi là dì ogni 
m ! W ^ - ' ^ -•• ^" i : ) •'- '•'•,• " • 

, I tre gentUi cavalieri, volteggiarono 
con mojta.nqatì̂ t̂ ia ĵpd.̂ ielgganza. e .il 
giuoco della jip^a rìusc;i.b;rinantÌS3Ìmói;: 
irpubbl'co' â oilVlQ, nella,;Jeg«I^ nel-. 
P ,̂'.'?̂ ',' '̂̂ ,Y'?P'Ì̂ *''' fijmpM'̂ ò;h ŝua;ipiena.. 
àoddìsfaziòne con applausi ins^^sfintì, e 
poii-ripHutè chiiiitìàie.'' ' \,V • , . 
: Il cronista, forse troppo euiirdiiigo'e 
scrupoloso sulle allrursuscettlbilità non 
§uole in questi casi far dislinzìnni; ma 
^ove il pubblico distingde, distingue 
aijqlie il croî s ì̂̂ ,{jp^dSìl4:;,SU0 debito' 
accennare che il sig. ^ossi ebbe in dono 
da un palchetto un grazioso frustino. 
I Ciò non toglie cbe.ì signori Pigazzi 

.e /'esorti abbiano egualmente lavorato 
ôn̂ ;|i<^M brijxura (̂ ,con tutta ̂  (a .RMW. 

?ia:dtJe\uitéziohé;Jdì'';c^i'gbnb^cypalir-' 
Ce ne congratuliamo con tutti e tre. 

nìca,̂  nelle, ferrovie.o.̂  neiPmr*iilìcBÌ,v e- colla certezza 'che qu^étiì'-'sefa 1( loro 
quindi ragion vuole che lo Stato add-" 
peri-cotestiiilominì dove possono servire 
belmodo migliore, anziché obbligarli 

,a studi'tardivi, diversi spesso dalle prò-' 
I prieinchnaaionìì per diventare poi sòl-
tantOi mediocri,'-quando spella propria 

. f̂era sarebbero) eminenti* E-'̂ nesio noi-
veramente; erefJiamO'ièsseî e flrtd'à'céor = 
gimento e sagace superiorità^diminìstì-bP 

1 j Nessuno iintendarebbe, per eéempio,' 
.;Una, dispo îzioile che obbligasse i Pro-'̂  
fes^pàid^ila facoltà Medea a cambiare' 

^cattedra^-peribdicamente, ed insegnare; 
cfoè, un anno Anijtomìa,/nel susseguente^ 
IMeAê .o MefJii?iuaJtf,galfJ; poi BotKnPca, e 
,cpsì(.tii.vaeguUQ. Ep,pure >tutti '-v Pl-òfes' 
sprj.̂ sqnp Medici, comê t̂uttì s-i- m̂ enabri-
djel .Consiglio supeHore'SonO'Ingegrieri.*' 
ì I Rip̂ fltiamoio sempre, le,'I,éggi ed ' i ' 
lli'egQJamenti vanno' rispettasi;!'ma alla* 
.I(jro ^applicaziónej deve' presieciere un 
sen69a;P!'MiéP tìi opportunità, e di utihtà 

,gJ3ft(iìrìalê e.J3Qa sarà .certamente il com-
n){Ht̂ ,ij(,prQ 'Spsvefitai .Uomo energico é 

# 
* * ^ ^ 

successo non sarà inferiore. 
1 Mnsloa.della ciÉtj^ di J>Aflova, 
•r- Progrni t ìBrW p S W eleg" irsi 
domani, 24 gennaio^ alle ore i ponierid 
ip Piazza Vittorio Emanuele:'^' ^"^ " ' 
; Polka, mordi Maria. Mann, '',-^ / ' y ' 
' înfonìa f̂?iV r̂mart«ifl /̂ «ri(/i, Mercadr': 

memi Don,CanlosJYém: '' " • ' ' ' " ' 
; i Ballabile, i?rflA(iwrt. D.tll'AVgine. '• ' 
; • Finale î rzQ,'̂ 2?oflC£iHos. Verdi. ; 
i ; IWlìlICia. :.:'Wv,.i^ - • .:;̂  '.'^ '.̂  ,_ _ 
l^|?(OMeort«uifAÌ,a imusicadel loResr"' 

ì̂njieĉ to ..fanter̂ Q, suonerà idomanì,'''24 
enpaìo iq Piazza y(̂ j,prŵ ^ KmanuelO:̂  
alle ore 12 li^,alle 2,pom,. i..s^gWti 

i Marcia, l Esposizione miversaie iti 

[ : Finale ultimò,J''orW/icZdfii(^"«o.Yer;|U 
' I Polka, Ametistim. GUriài. \ ' '? ' 

|Fihàle^tóMtJ:'*ii»Ìa.'Ver^L •"';-, 

in pnese dal copiitaib promptore. 
î Nelmenfre^!amb'!ieti.;;rannuoziare; ^ 

un esito-cosi brillante, ci scompiaciaraoi ; * » ^ •« *• 

- j Mazurka, Adelina.. Bumcchio, 
; Duétto; Lucrezia B^^rgia. doiìheXii 

'•'• } Valzer, Dmdacy. D^h^Argirie.' , ' 
- , ' . •'•5 • • . ^ - ••••: • • : ' • ( } ; ' ' w - • • - • , • ' • ' 1 ' • - . ' " ; > • • • ' : ! . 

iAunegano.'-i- Ieri venne estratlii 
^1ané .eque,'m vicinariCà^^Si'lìSgìmo 

:-

•fr-

tì 

^ r ; . ^ \ . i " . -
b.ìt 

U^ 
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un cadavere di SesSo maachileidólt* ap­
parente età d'anni 46, véaiftó alla fog­
gia degli operai 

Trasportato dietro ordine dell'Autorità 
competente nella camera mortuaria di 
questo Civico Siit;(lale, venne giiìijdiciito 
dai periti trattarsi dMridiviiìuo affogato 
4a circa quattro settiinanò indietro, è 
sino ad ora non fa rieonoaciuto a quale 
famiglia appartenesse., 

lkr0Mò. -^ Uri dallo guardie do­
ganali venne arrestato certo P. G., sic­
come colto in flagrante fni*to; di una 
Van^à agricola in danno del colono B.M. 
; Agli Ittgreffnerl-.T-Neilf^occasionp 

delie feste pél Centenario dell'imiuòrtaìe 
aiichelangtìloj'oltre ài, Congresso'degli 
ingegneri ê  architetti, avrà luogo a Fi­
renze anche uhà'è'sposizione italiana dì 
strumepti di geójlésia e (ji.̂ disogno, 
. ò«oriac*?ittiii.;— Leggesìaiel Gior-

„.l! .Re ^a _flrmatp d decreto colqunlo 
il'professore Mifpìano Semmola viene ho-
mtóà'td^ì^aridVuftcUite^ilà Goî oria àn-
talia, per l'onore f-ìtio idPltalia ed in 
segno di ncono3c ,̂nzE'.,per a splenfiida 
reiaizlQne scientiflfta.xia.Jui presentata al 
sgoverno 'ìntoPtìo:bHa CóBfiérenza sànìtài-
4a ; d] Jien,na,̂ ,i|j,- |̂.iP,r^pcÌplÌ'loi^^^ 
*he ia guidarono. Il Semmóla àve'W' già 
ricevuto onorificejize d-dljt Baviera) dalla 
PPUì»sià,,.daIla Russia e dall'Austria."'- ' 

. - Cn tigre. ==: Si legge M^X Pungolo 
4i Napojì: 

A bordo del vapore Egitto è giunto 
stamane, provenirnî e d|i Singapore, un 
•auperbp ligr0 difetto a ;S. M.4i;à6.-

toaccompiigna un jr)diano io costume 
«rìentale e con larga fascia tricolore ad 
iirmacollo. 

I^^òlò dellli Sitato olTlIe 
: Bolleltino dehfìl gennaio ÌBIS 

Nascite. — Maschi n. 4. Femmine n. 4. 
MorU.;- :BMfóWliffitu Gaetano, di 

anni 63, scrittore privato, coniugato, 
ipaoletto Anselmo ftì̂ Antonio, d'annil 

vedova Zero fu Dòme-, 
nioordkRpìrM,jcV?I^W.:̂ Tyf.ti.<|i,iPadl 

Pro,ieUì,!Bartploniepj;,d'appii 3,0,̂ o,ata-
dino, celibe, di bomarzo "(fìomak,...f 

Brigato Pietro fu' Antonio, d'ahhi 40, 
villico, celibe, di Terrassa padovana. 

ATTO DI BINOSÀZIAMÈNTO 

Il sOttbscHtto sefìte il dovere di por­
gere ('ringttiiziamenti. più vivr a tutti 
gli amici e conosc§|itlche s'iiìtere^a^:, 
rQ,oo.nfel!Iocci§igQa. delia. SMà:. malattia 
ojpa superata mercè le solerti ed miei-
ìigénli cure jlell'òtli^ò àriiìqo^piovanrii; 

•dottor Manzoni al quale tribiita, con a-
nfmo-riconpscente, dgni encòmio., ( 

fiaXfpfomeo Tiag 

ento 
M^^ 

OAMEEA DEI DEPUTATI 

resco ha sempre ja fiducia del so­
vrano e dalia nazione. Questa fiducia 

j ^ 

Presidenza BuuoHBKi 
Seduta 4el'S.% gennaio Ì^1Q. 

Viene d?ita/leUurà,.dÌ"«na:piri>posta di 
legge di Criàpi per 1'8g^rega?.ione al 
coniuiie di L'èreara di alóutii ex feudi 
dei comuni di Gonirouovo e Vicari,. 

La Ciimera; prendo ih consitìera/Jono 
la'pròpòsta^ ' '',,,,, , '.,;. •,,. 

Il Presidente annunzia di avere, die­
tro itìcarìco couftìritogli ieri, nominato 
la Gô tniflissione esaminatricfltflgì quattro 
progetti, speciiilmente diretti ad aumen 
tare le entrate ,̂Ml,q,,̂ talp> designandovi 
Correnti,. Deprkis, Seis'mit Doda, Lanza 
Giovanni, MaurogonaiOf Nicoterai Mah-
itUini, e Sella. '^^ÈP 

Approvasi l'elezione dei quinto Colle 
gio di Roma slata riconosciuta regpla^ ,̂̂  

^̂ î  cóhvaliciâ po ie.,eieziprii cóntestttte.' 
di Termini Imerese, di Macomer,-flsdl 
Comiso, dopo lunghe còntestiiisioni circa 
quelle di ftfaebm'éh e dì Còmìao, 

;;Sv.pr̂ |na>,. upiiinchiesta parlamentare, 
su!la,-6Ìezion6:di 'Còl'a'to,̂  nonostante' là-
opposiziPiVe faUa a queste' cò'hclii^ìoài' 
dalU Giunta,,,,. 

{Agfiì}>z\ar Stefani) i 

.pero egl ! non ila cpnservera che ad«n^ 
;;Palto; d eniìnicTphitiae della Romania, 

doMo sp(̂ j,tOÌ é ja lettera dei trat 
l^^^.ip ouf̂ 'ila iMprsga fallisco, egli 
' ' '-- •' ''^»'^- -̂ -̂'•- ' cioè quello 

ebis^à fin do­
ve, fotiMconc^urrejl^pa^^^ : 
; Come s.ipete.la Romania ha per se 
ìe tra ppto'izì dal nord; ma le stanno 
contro la Fraricià e T Inghilterra, e l'Ita^ 
iia che ai consèrva neutrale costituisce 

7. 

p̂ er la Porta un bìlico sul quale si va, 
dohdolandP a suo agio, 
, Oggi la siMia2ip êJmporl*ebbe al Go­
verno italiarto di pronunciarsi e di as-
sóciarssi piuttosto al nord che airòcòì-
denle. É q'ipstionedi^pac-i o dì guerra, 
riè più né meno, e già i primi sintomi 
d'un ribollimento si fanno sentire nella 
Servia. e non an-lranno guari a mo­
strarsi anche nella Romania. A voti 
pari, dall-unae dalj'attra parte, l'Italia 
è'nellà'fcnpe posizione ..di ottenere etè 
il suo , abbia un • valore deliberativo. 
Quando sì deciderà a pronunciarlo,, e 
spero sarà in breve, il suo predominio 
in Oriente essa l'avrà pienamente ri-
guidagnato e le tradizioni di Genova 
e di Venezia non saranno pi6 rettorica 
postuma 0 inane spavalderia, 

• • . • • . . • - - . . . . g — , ^ ^ k . . . j n ..^.w.^.:,. • • • : 

terrà e la Russia raccomanderanno. in 
pari tempo alla Porta il trattato di Er-
zeru^pme base'BÌ regolai^èntò dei 
co,nfl1u|Ssiani e turchi. 

t<i Pdrta è''decisa a prendere enargi * 
che misure per accentrare il servizio 
postale dell'Impero prima che vada in 
vigore j ^ convenzione di Berna. 

Parigi^ 21. 

1̂ ^ -^ 

NOTIZIE DI BORSA 

• ' • j 

Dispaccio paVtlcoìarfì ' Seìla Gazzeita 
-. ' ! h ' ' i ' • b ì . ' l * I *3- • 

Romii 22." 

CbllPtta^aipalmànòva.̂ ìn^àtteSa dî ppòVó' 
pir^bqàièitó^d^Ilavalidiiài^Ji^^^ 
imedesima. . ' . 1 ' 

Î t0nden?,a.,I)yeY ,̂cliEinà.n â 

hk France non o^edè alla possibilità 
d'un ritiro del presidente, Mac Myhon, 
ma aggiunge che ò assai diffusa la voce 
ed è giunta già alle orecchie di Cissey 
e di altre persone ufflziali. 

Brux^lkSt 21. 
Secondo una lettera parigina idVjìi', 

depeniance Belge Thiers avrebt)e ijtto: ' 
VI signori della destra e del centro 
destro sembrano èsser tutti settari! di 
Budiia; si nCfannano pel nichilismo, mén­
tre Mac IMahon $i compiace delia parte 
dì̂ quel Dio^^tJiano.» 

Secondo la" voce diffusa a PaHgi Mac-, 
Miihòn avrebbe minacciate le sue (di­
missioni ove l'Assemblea proclamasse 
la Repubblica. • ,;, 

Qui generalmente sì crede ad una 
iBoluzione pacifica dell'affare di Podgo-
rizza. La Skupachtina TaccoltasiJer l'al­
tro in Cettinje si è aggiornata/dopo, 
avere esaminata la qu^^pne,; SMTÌ^A 
spingere il principe a cflialsiasi passo 

Firenze 
Oendìta italiani 
Rro, 
Ijondra tre moai 
Francia, 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca, Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbb mepidionali 
iìanca Toscana 
Credito iifiobilìare 
Banca generale 

: Ranca itdlo-gèrman 

22 
h^ 

71 4h 
22 00 
.'il 52 

HO m 
(33 - . 

795 -
1880 50 
3.̂ 2 ilq. 

, aiauq 
leooim 
im 60 

2b31iq 

n 
22 09 
27 H2 

i lo 65 
m -

.796: -
1S75. " 
afeliq. 
218 — 

icm^ -
694 fm, 
430 lìq. 
•263 liq. 

66,16 
3810 " 

100 32 

->4«At 

Violento. 

Kend. it 'god. da 1 Luglio ferma 73 55 
Parigi' 1 21' I 23v 

Pròàlìto francese SoiOi 09 9o 
iRendita francese 3 plO 61 85 

„ itolians; O:0[0, 
Banca.di,Francia 

VALOai DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr̂ V. E.; im 
Ferrovie Romane.. 
Obblig;tz, [' •„' ' , 
Obblfgàr. lombarde 
Aziò'nl'RHgià Tabacchi 
Cambio SU Londra 
Cambio sull'Ualin 

'Consolidati inglesi 
Banca Franco Italiana 
• ^ i ^^^^-Lftndra'-' •••' 

66 40 
3-790 -

287 ! . 291 
202 2^ 2Q2 K 
76-25 78 75" 

193 50 l93 75 
^43'7B /244j— 

Consolidato'-iriglésp 
ReiilWta'ìtaliaq!̂  I 

6: 

/ U ' i A 

E H 

Si avverte' coe| per.effetto del Tea le 
:deorétò'jpbbb/itjaio'nè^ Uf/i-
•cii^:4él Bé^, 21 .cpr)f9nte.;(?Ql!giprno 2? 
•stessoi'soiip aumentati di una lira per 

, -M^'M !t-

jpaoletto AnsMo fu 
m, yétturole, Miugéè. 

fCPp\Jô "Angem vedoi 

• ^ ^ - i - i -

4^ 
ì ' 

.1 
^ ^ ! - ^ -r. 

iìiO^iSBRVATORIO ASTEONOMIOGf 

: , :, 24 gennàio :J 
;. "A^mezzodi ve^o dli'Padova 

Tempo^rned.diPadoyjior_^-Ì|m.l2s,19,^ 
TeMóQ.med.di Roma'ore Ì2,m. 14 sJiQfi] 

Osservqzìpm ìfeteorolmcha 
espgnitfl aU'àì'tyzz^ di lii, i7 dal siiolo e di [ 

; m, 30.7. dal livello medio del mare 

1^ f ; e i | ina lo r. 

Baroni/,^; 0"—mil!. 
'Termomó4. centigr. 
Tens. dei' vap. acq. 

' Ui|iidltà, relativa , . 
nir, efoi'. dèlvento 
Stato "del eiel,(^... 

7»4,8 

5,51 
95 

D̂O 1 
nuv. 

,746,6 

'5,75 
87 i. 

N0;-.2" 

,1) 

761,2 

mi' 

j Fra gli.-upni!.niuii*#iii i':èspPsiziPne 
finanziaria del ministro'Minghetti prò 
idusse una buona impressione. 
j Pfotizie giunteci stamani' 'da Roma asr, 
Sicurano che il Ministero avrà la mag 
Igioranza tantp sulle leggi>,di finanza 
jcome in quella che concerne la pjibblica 
isicurézza., {Gdzz. ài Firenze). 

Contrariamente alla notizia che il re 
dì Spagna si recasse all'esercito del 
Nord per assistere a grandi ,,operazipni 
miìitari, ai telegrafaci a j^ yime5Ìc|à^aid|id 
lÔ ĉhe nessun'operazione verrà proba-
biÌmlntyin'fS'lpHb''^sino al ritorno di 
AlfotìsòXU: nella capitale,, ritorno ' ctìê  
vieneatteso verso la fine di gennaio. 

,cbì]ogr,'mmo, i prezzi dei tabacchi se-
guenti,;ĵ 9ptp allmgroSso quanto al mi­
nuto,'cioè::- ':'' • ' ' 
i, Rapati 3. .qualit|ij.f.j;̂ !̂ 0;,Caradà • Zen-
' igÌiy-3,l'qnaÌ)làiLi'Ì;8Ò Trinciato 2; qua-
ita Li'6:80 al chilqgrammq., > 

',:P(Ìfovà,%fgmniio\^l^'. , 
i L'IiUenàmte 

^ ' • (Agenzia Stefani) 
M 1 j 

( • n i 

• ^ 1 ^ • , . 

91ì2i 
92 3]8i 
41 so' 

21 
9?'1 (2' 
(^"?i8 

iO 80 
40 7-,8 

93|8 
92 3|8 

923(8 m 
"Ili 

J0.81 
i l 2& 

Trrrrr 

' . I 

VERSAILLES. 2 2 , - Assemblea. Con­
tinua la discus9Ìon#flen"é' leggi costi' 

i,,̂ ^p.parecchì;dìscprsi.Cftfl6d«(Ì-Lflrown^ 
dice i^ ' ir i seguito alla'..sediità' d;9\ 6 
~?^n^Wpr®3e"tò, ,la,,;Sga ̂ f̂ iRiissio.ne, a 
fac Mahon, Il Maresciallo domandò che-

il Miniaterp resti ajj^o poatp finché si 
sia;potuto costituire urinuovogabìpetto. 
Il Ministero tesiefà responsabile finché 
abbia, rimésso ,il suo potére-aiV succési' 
SOri.'...:- :.•-.•• . 

h 

Estratto dai grornali esteri 
' .Secondo notizie da Berlino ìl ricono­
scimento dal nuòvo gòverrio'Spagnuoloi 
da^piifte dei gabinetti ,settiQÌ¥trlphalÌ se 

\ ^ > 1 h H L 

. ^ • : 1 . 

sai 

1 ^ 

>'^ 

ornere sera 
TFT 

^ • ^ > ^ . 

NOSTRA COIffiISPONDEpjL '? f 

ì * .'"- T 

; JRprnc^, 22 gennaio., 
. tCanaerà popb^^.: i'iE,8posii!iipne, ,fihan 
zìaria.miie nei .fianchi''dei nostri de 

#8*f 

NÌV03 
'̂ sèr.' 

; • • • ' • - V . . • • ' • . - ' 

Da mezzodì del 22^atmeKzodi del g3 
Tfiinf^raiura mas8Ìmai'^i-Hj.05 ; 

..^: mimm^.,;«.rF 2 | 

BÙLfiETTINO COMM̂ feuClALE 
Veuoisla n. «r* Rendita it;73.5S nM: 

• . I 20 frahcHraaOQ 22,10. 
UUano 23 '^ Rendita il. 7350 73.55. 
" ^ i 90 franchi 2|10 2242. 

ScftJ.Cotìiì'attaz'ionì assai difficili: 

il̂ î iiìî S^̂ fe'Aî (i?. Affiin inigliori, spe­
cialmente nelle asiaticlie^ 

.̂ .̂ i 
T T 

J . \ - I * 
F I 

SPETTACOLI 
l'a/LTHo Co:«oon»i. —̂  Isabella 

d'Aragona, del maestro cay. PedVot'tì 
Ore 8; ' '^^'^ ' -

T 

TjB&Tfio.̂ Cl'ÀniBA î.»!. — , Rapare-
.-seiiiLizione del Circo equestre di Cario 
Fasaio. - Ore 8. ' ' 

putati Io sprpne della curiosità. 
" L'onorv.Minghetti cominciò a parlare 
alle due ore e mezzo pom. e tirò d/ 
lungo floo alla fine delia seduta. 

Ri SUO discorso, Iqcido e chiaro,- se-
coniìo W solito, misî  IH' luce una si-
tqa îope se non flond|.,certo ben lori; 
tane; (jai terribili estr̂ jrpf; in cui la pose 
a'Salerno l'onor.';NÌcotera, 

É'quéstione di milipniy e voi sapete 
che sì pyp, far aijdanzacofl'iutio meno 
che con l'aritmetica. ^ ! '. 

Mi astengo perciò dal rifare icaiqQli 
del Ministro, e mi limitò arconstatara l'ec-
celfen'̂ e impressione che Jl suo discorso. 

I j)ri?||i^§e, Non ssijanno ^onti eccessiva' 
^np?î te'faotU/a;.saldaire,' ma, spno.ad.p^pi 
modo cp|^:chiari; ej.qu^sto'è' purè 
qualche cosa. I ^ Ì B ' 

Un saito'fin sul DanimlS, per tepei* 
dietro alia politica deljiyjjPglî qna Tfa-! 

; jana,,,clie, in onta ajle;! apparente in 
! contrario, è pur quella: dQironorev. \̂ i-
,!acpWtiiV "̂ô *'3> lo.igiuréréi. ; ';; 
' . tìecose di laggiù non 'vblgono tròppo' 
iiscie; iì principe di Seryiaha^ pagato 
col saQrifida îleii suo rpitdstpro 41 viajg-
gio fatto a contraggénio Òé sìjp pò 
polo a't̂ ostanTinopoli, in aria di sup­
plice. Nella Romania, il ministero Epe-

deìranfiuncio dell'occupazione di Ziraiuz, -: 
come' partilo'df(' fotìtècarfÌ3ta':''èita'uha' 
sua comunicazione c;ini3,taj per.venAltaIe.i 

ì ̂ a B;ijiin",.l6. » Nulla constata Tapprodo 
i cent9iSoblati,.pru33Ìani a;Zarau^ {Cui-

ipuzcotil Jf .i/ir^sto J:.carji3ti.. ,h.Vr̂ bbero ^ 
^ ic | ^^ | to yiQleni!a,,cpn violenza. Né 
; ipille, nèndiecimilia prussiani avrpbbsro 
: potuto fissarsi ih una" delie nostre città , 
; di; costa. Nel caso.-—.ipeno prqbapjle .-rr 
•d'un intervento diretto la stella di Si-
Umarck*impaUÌdì'rébbe in Ispagna così 
ipresto come quella diuNapoleone L.» 

j ; Percbè l̂a,pFonKWSionei'ad?ainrairaglip 
dei capitano\"'ft̂ erner-abbià îl carattere 

imedtsima, per espresso desiderio del-
iljlrjipèMtòrèrvehne riservata pel'gìornQ' 
^eìla M a (ieil̂ -Ordine. ' ' ' " 
".'^ ."• ,-.:-:.AJU .;.̂ Hrr̂ V';iv{ '̂'. • -.u 
,,;. Un telegramma rpmano del uzicmick 
..PoMi :,î Rniĵ ia;.qb'ef'?ecpndp fo,nti /bpn 
j;ihform[ite,''il'pap,a dirigerà quanto prima 
S'AyitSAift^^'^&e rt'/lis^^nersì, dal, 
^versamento-:di sangue e rìconoscereiSuo 
'cugino '̂Alfònso. ' / : ' , ; : ' 

- CftaftaM. ricorda .rppegndfWò^.d^ 
i'Assenì>je"̂  !d).: yptar^J'le leggi' costitu-
zionalie quin ii domanda che laCalOfiera 
pàssi alla seconda lettura!'';' ' " ' 

laudano Mm dicQche ^Assemblea 
yot'apdo Ĵ ^ leglge 2(5: npv^i??bre.,volle 
•prorogare'4ypoterÌ; di ,Mac,Mahoni ,ma. 
non ha preso altro impégno. Loda Ch'am 

f.conchiude invitando lUssenibleà *a da-i 
'Sciare da parto le^ '̂Ièégì 'cdstitMfâ rfhU; 
i? a discutere,le leggi sulla 3tampa,a«> 
le altre leggi che diano a, Mac Mahon i 

imezzi djipiantenei'O.rpjrdipp.:. -, v 
'> ^r&ik TOrSa;che rp^técl di,;Mac 
Mahon sono irrevociibill per sette anni. 

; Scongiura î Assemblea: a passare alla 
seconda letiUpì/'** . ['' ' •• ̂ -̂'̂  
- :WĴ .n9ì,3Uipdi..5ereM£?er. lìmmtstro. 
dell'internò^ éFavre. ':. 

La Camera approva con B57 voti con-
.:tro, i47 di..passare alla.secondavlettura 
del'progetto Véntavon.- -^' ^ y--\ -t ' 

TUDELA, 2i. - Il Re fu aqcQlto^K 
• tusiasticameote; parte domani, macigno-
'rési per'quale direzione^';'^' '• '"' 
,,.jjj E?8ep,dp rpl̂ ^ Ja ferrovia, il Re viag-
gerà '̂a'Jcàvalloì'i ••'•''''^^ ''•••'^ ''•'^'"' ^ 

. .^mP^^M r-4>o^d :Deubì#;1(^d' 
AÌpŝ 9rJpugbiÌinvi,ar9,np upa .protessi; al: 

. Cohàìg|ip ;tìi;Stato -di Ginevra.controra' 

Turco 
Cambio su Berlino 
Taba'cchî  ' ^ 
Spagnuola' '' 

BariQJpromeo Mosî hirf; Iffùre^fy^rt^Ké^tv^ 

BANCAiMUTUAiP0?OIiAaK DIUPADOVA 

, :: •"^i^piomutim sue Ò^Wcizioni\. •';'*̂ ' 

a diie firme tanto ,pern,Fadpva, che per 
a l t r p n p S : t ì a t a i K y r ^ ^ ^ 
Banca oh&1n oro.,, 
; Alla seconda firma ppssPriÒsuppìiVé 

anch '̂gjìKàtizié materiali, ''''" "'•. 
sino ,a;3:.mesi a 6 , p..'01oj ' oltre la . 
da 3 a,.^ mesi a 8 1[2 .» • jprovvigiqri©-

,da 4;a.t) mesia^i; » ' ) d'usp ' 
B. Àc4!c(<n veristiiuoatl di d»-

.uaro sì in Viglietti che in oro-ed afa-
buona sui medesimi l'interesse annu(^ 

idei 4 li^5p/OlO acco'i'dandd'là restitu-
'zione fino a lOOQÔ in̂  ,Viglìptti|P 1000 
in oro prevftf tiisdetta' di"giórnf dieci e 
cpnvenendp alj'atto delia dopianda: di 
ritiî mlà difedélta per lièvo di maggiori 
s o m : ' "' ' ' • • • • "^ 1 ( 

vjCf.'lPa' «óvveuaipui per epoche da 
8i à J80 giorrii sópra (Ĵ èposito di fontli 
pubblici dello Slato ó da esso diretta­
mente garantiti;'W4|lg:Hj2i per cento, 
jdMn te resse, oltre alla tassa governativa 
d̂i i.20 per Mille: 6 sop¥à altri Yalori e 
Carte industriali qùbtizpte^h^iilàtini c(i:, 

jBbrsa'da.B'H'i'à a''6i per cento Plfeî >'l&'-
"tassa suddetta, restando in sua facoitA di 
accordare secondo le qualità degli effetti 
oftepti in pegno da 3(4 a 4|^ del loro-̂  
valsente calcolato sul listino ufflclale della;, 
giornata ; nonché sopra monete d'oro e 
djargentp si Nazionali che Estere conce--
dendp su di queste fino a,100 QiQJn Vi 
.glietti sul valore calcolato in valuta effet-
;iijva sonante. ^ • \ 
. D, Iia isoaiislii^é «Eoi Banco fìlrtr 
.provvede airinc:uso dì Caqibiali Gha ; 
qpesed altpi assegni per Padova, verso^* 
la provvigione del Ifg all'unp per mille-,-

ii ;i partocifilinti p'cis.sono versare ì loro« 
.̂ d&nari presso questa Banca, dogli ci liarviì 
lej loro' acceuazioiìi pel • pagameiVfô ê-
,dÌsporre dellorp.avere mediao^^^fe^n» 
i l vista'(bhecìUes), nonché' tàV' eseguirà 
qualunque trascrizione*lial loro pomo M 
qpélio d'un altro,",il tutto\senziJt spesa 
•alcuna. : ^ !• 

z r . ^ r 'Telogrammi 
^ ' -

1 . I 

X t 

V - P 

l^Miit 

PeK 21. 
:Un telegramma che giunge &[ Pester 

LÌoyd per ia via di Belgrado e chijptìuf 
viene accogliere con riserva dice: < Co­
stantinopoli. La caduta del ministro, d̂  
, |̂ì esteri seguì nell'interesse della pa­
cifica rimozione del conflitto col Monte­
negro. Saofet past;ià seguirà i coiisiglf, 
delle potenze.» > ^ 

Cosiam^p^oli.%ì. \ 
,Si assicura che le potenze'mediairÌ(ii 

n^lla questione montenegrìna, i'Ihghil* 

forte coht'î ibuirono-aila coàtrUiione dì 
^^Éjuelbr̂ tìiesa-L •,,,;.: 
,, L .̂pi:pte9ta»4ìQe;.jNoi vi dichiariamo. 
chè'ja 5PQgl'a?iorie:'dPlfa' 'Chiesa di'iVo-̂  
tre Dame e fatta per àottrarla al culto 
cattolico; e sarebbe considerata da ogni 
uompd'onore dell'Inghilterra co'(né"|Unà 
violazione ai prìncipii di giustizia e di e-;| 

. quità.,,.;, ' • ,.̂  , ^ .̂ .̂  •„ '/y", 
Wéìùbe dice che t'IqgljìUéiTa dPjnapdò 

al Fjerù spiê gazioni peli*arresto dì "un 
viaggiatore sopra una nave mercantile 
inglese. ' ^ . 

ISOLA DELLA MADDALENA,83. - . 
,Ga,pbal(ìi,4 P^rtHp.̂ tamî ne allo ore 9 
sul piroscafo postale Umbria, diretto a 
Givitjivecchia. 

fjl4|,n(t.:S0ptll. 
Note di lEivoró d'artisti liquidate dai 
committenti. '" • • \ , ••> 

,^[\F, BloiDTO depositi di,carte pub-
''pliche e valori industriali tanto a sem­
plice custodia quanto-coli* inoariep^di 
gsìgere dividendi* e' coù^dns ì:iéî s(d(!pe-
fdi|arne l'importo in conto-corrente. 

IE1I»ERM0SE. 
L 11 \ Dotto\̂  %eAÌo Ca#jRTJNET 
DE BALLAUS, richiamato di nuovo 

';si fermerà ancora a padisva per qual­
che" giorno. : . ,, i . |. 
, Cqloro elio volessero apprpiR|turf 
rtìeÛ .Dccasione per farsî guarire pô  

tra|i^;'dirigersi4n •' . r . 2-̂ 3 

Estrazióne del R. Lotto ese 

•' 2 ^ 38 - 78 ^ 90 - 51 
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rm hk HoocA 
7 . /?. (/fin/i.si(i'di Carie a Vitmna 

^ , 
'< 7 I 

Si dimostra Bommamente efficace nei 
casi seguenti; ^^^_ 

j . Per la polUura e la conservazione 
dei denti in generale, 

2, In quei casi in cui comincia for­
marsi lai laro* 

3,i Per ristabilire U colore naturale dei 
fle^lL 

i. Per tenere puliti i denti artificialL 
H. Per calnuire e togliere il doìoî ò 

dei tleiUi, siano essi di natura reuma­
tica 0 prodotti da deuli cariati. 
, (j. Per guarire le gengive spugnose o 
quolto c\iiù uuindiiio sangue, 

7, Cohl?b là putrefazione della bocca, 
8. Per allonlanare dalla bocca il cat­

tivo Odore dui dtjnli cariuli, 
h\ K^iU((;oiii4 con istruzioni a l i , !8SO 

e U 4 , 

:an> 

!«««». P i a . EMORROIDI 

D'ORO 
(PADOVA, Via ikì 6o.v :\', :MU 

presso Pedrocchì. 
Questo Pillole giovano por tulli gl'inco-

^ modi e malori, i)r,odptti dulie l i l i l O H -
UOBIfel, fortificano ìo 'stomaco, ajutiino 
la digestione e preservano diilUi Colla. ' , 

fi 1 

macie del Regno-

uii jì^svrr'-^T'.-'; ^f^. 

CARl.O GASPAKlNf '̂ ,J 

N. 2 d'ordino 70 

, ÀCOETAZIOM DI EREDITÀ 
,^, co/i bem/ìpiQ a'inventario 

Per ogni effetto di legge si pubblica che 
nel giorno l(ì ottobre mU, moriva ib Pa* 
dova Pìutro Slaurijiigo, delio Hòlulta, con 
lostdnjeiito in data ly oltobi-tt Ì87i, in alti 
Bonttto, e oiie Angelo M,iso per l'inlertjsso 
della niinure sua, li-tia Koijioa, nìpole del 
defunto stesso, ne aecottaviii là di lui ore-
dilìicol benefìcio dell'inventario, conio da 
alto odiurno nceyuto dal Bottoseritto. 

Padova, dalla Gitncellcria d(!lla il Pre­
tura, addì 13 gennaio 187LÌ. 

07 ' VICORELH cane. 

Pasta Auaterina per iPenti 
djoi n o t t . a . G. i»oi»p. 

...Fino sapone per curare 1 denti ed im­
pedire che si guastino. E da raccoman­
darsi ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. l-SO. 

t<i •,i.H.Qlverè Dentifricia Vegetalo 
\, 

Questa polvere pulisce smattamente ì 
denti clìo, mediante un. uso giornaliero, 
non eolanjcnte allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la biancliezza e 
lucidità. - Prezao della scatola, U *.aO. 

:PiO^Bl PER DÈNTI, 
de l » o « J . e . l»OPP. 

Questi piombi per denti sono formati 
dalla polvere dàlie fluidità cbe si adope--
rano iwr empire denti guasti e cariosi,. 
per ridonare loro la primitiva forma e 
per pórre con'ciò un'argine all'arganiento 
aolla caTie, niei3iante cui "vicno allonta­
nato l'iictiumularsi dei resti dei cibi,.della^ 
saliva e 4i .altri fluidi, e rintaccamentò; 
dèlie mascelle fino ainervetti dói denti 
(i quali appunto cagiona no i dolori.) 
' Uoposito si può' avere in Padova'alla 
'•"arniaciarealel'ianerieMauroairUniver-
yersitii, Cornelio „e Roberti, i^errara Ca-
mastra. Cereda MarcViclti. Treviso Din­
doni,. Zannini ? ,-Zancllì.̂  Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Xàmpìrom.Carviolà:, Pónq!,; 
Bòttusor, Agenzia Longega, Profumeria ! 

'Girardi. ' x o. : 

I 

4-24 

^^- Vendibile alla tip. edit 
JP. Sacèiaelto 

RACCONTO 
t T DI 

; :: .ZAEDO A N T O N I O : ', , 
Padova, 1875, in 160. Ceni » 5 . 
tr Y > 

I - f 

• r^:» 

I I - : 

secondo ilsiskita di 
^ , 

O tt Ib e 1 & Tb e r g e r 

j ; 
^ I 

.Guarii^ce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gjistriti, nevralgìe/stitichezza» 
abituale, emorroidi, piandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonliGMa, capogiro, ronzio 
di frecchi* acidità pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed io tompo di gravi 
diinza, dolor!, crndrzzf. granchi, ^̂ l̂UiRÌmi ed ÌTifÌEun!nn7-Ìone di stom;ico e degli altri vi 
Bceri; ogni disordine del fegato» nervi, membrane mucose e bile, Insonnia^ tosse, opprea-
sioTie, asma, catarro, broniBito, tisi (consunzione), ijneuraonia, eruzione, deperimento;dia­
bete, anemia, reumaliimo, gotta, febbre it^teria-vizio e povertJi del sangue, idropisìa steri­
lità, fliisso bianco, i pallidi colori, mancanza di mestrui, di freschezza e di energìa, essa 
è pure il migliore corroborbnte pei fanciulli àobùVi e per persone d'ogni etfi» formando 
buoni muscoli e^^odctza di carni ai più stremati dì forze. 
Ecùnomiz^a 50 volle it suo prezzo in altri rmcdi e nutrisce meglio che ta carne, facemh 

(lunguc. doppia ecQnomia. 

• \ Bra, 23 febbraio iSl% ' 
Essendo da due anni che mìa=*madre trovasi ammalata, li signori medici non vole­

vano più volitarla, i}on>fiaten^o essi più nulla ordinarle- Mlvenne la felice ideadì spe­
rimentare la non mài abbastanza lodiiia Rcmlerita Arabica, e ne ottenne un felice ri­
sultato, mìa madre trovandosi ora ristabilita, ^ GIORDANENGO CARLO; 

Cura n. 654^» . Prunetto (circ. di Mondovì), 24 ottobre 18tì(i. 
, ' , , . . l a posso ntìslcurare che da due anni usando questa meravigliosa Rc-^ 

valenta^ f non sento più alcun incomodo della ^veccjiiaia, né il peso dei ijiiei 84 anni. Le 
mie gambe diventarono forti^ la mia vista noA chiede più occhiali, ilJniìo stomaco è ro­
busto come a 30 anni, Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a pifdi anc'^e lunghi, î  sentomi chiara la 'mente o fresca la me­
moria- ^ , • , » . Pi CASTiaiJ. laureato in teologia, arciprete di Prunefto. 

Cura n. 67,841. Casiiglion, Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869-
; L a Bevaleìtta tìa lei speditami ha prodotto buon effetto nei mio paziente* 

Dott. DOMENICO PALLOTTL =; 
Curan. 79,422. ^ ,j„ Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872., ^ 

Le rimetto vaelia postale per un^^ scatoja della vostra itiisfavìgliofia farina, Revàleiìta 
Ara bica la quale lia tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatiunente gih da tre 
anni. Sì abbia Ì miei più sentiti ringraziamenti ecc. . , , t v -

, ' . Prof. RIEIRO CANEVAKl, Istituto grillo, Serravalle Scrìvià.^ 
Cura n. 67,218- ;̂ .,.., ' Venezia, 29 aprile 18(19. 

• U Dott Antodio: Scordilli, giudice'àl tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle: 
Quei ini 4^78, da malattia di fegato.^ ' ;• ^ - ^ 

; : .• ^ , , ,,.. . Rovine, distretto di VittorÌó,^18 maggio Ì86&I 
Da due ifnesi a mie'sta parte m'ìa moglie in Istatò di avanzata gravidanza veniva' at­

taccata giornalmente da febnre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossìa qualsiasi;, 
cibo le taceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più sd-
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di fetortì'àco è da'stitichezza 
ostinata; da dovere soccombere fra non molto. 1 prodigiosi eifetti della lievalenta Ara-

ibica indussero mia moglie a pi:enderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom-
.parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, F. GAUDIN, 

: i i ' P K K K » . ! ; La scatola di latta dèlpèso di 114 dì chil. fr. Si-Stt; l i2 eh. 4.S0; ,1 pjiil. 
2 ir. 8; chil, e 1|2 i r . 17.50; 6 chiL (r. 36; 12 éhil. fr 65: • - ' ^ • - ^ • •̂ ^̂ ' 

Per i viaggiatori o parsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionata 

BISCOTTI DI REVALEiTà : 
' Détti BiscolH si sòiolgono facilmenle in bocca, si iin îngiano in ogni tempo sìa fó 

quali, sia inzuppandoli neiritcqua,càfl't;,'the, vino, brodo, cioccolatte ecc. 
: Kinlrescapo la, bocca e lo stonioco:libtrando dalle nausee e vomiti in tèmpo di gra-

DIREZIONE 
01. COMMISSARIATO MILITAllE 

«21 l*Hd«Ta. 

Avvim di provvisorio- Ddibeffimefìto 
A.lerininì dcir art. 98 dui Regolamento 

approvato con Reigio Decreto A Sette mbre 
ÌSW, N. mm, si' notifica clie l'appalto per 

: la provvista di 'À'SO^ì quintali 
FRUMENTO tNOSTRA.LE 

• pe l Panit icio Mi l i ta re eli P a d o v a , -
di cui nell'avviso d'asta dellì 14 Gennaio 

i andante N ; l d'ordine; fu in incanto d'ofrgi 
; deliberato per tutti i 28 Lotti da 100 quin­
tali ciascuno a L. 27,74 al quintale. 

Epperciò il pubblico è diffidato che il ter­
mino utile (/rtfaii) p6r presentare offerte di 
ribaàso non; inferiore al verìtesifìio, sui 
prezzi sopraindicati, scade allo ore 2 poni. 

• (tempo medio di Roma) del giorno 20 Gennajo 
andante, spiratoci qual termine lion sarà 
più accettata qualsiasi offerta. 

Non si terrìi alcun conto dello.offerte cpn-
idizionate. ^ 
i Chiunque in conseguenza intenda faro la 
JBuindicata diminuzione del vigesimo deve 
lall'alto della presentazione della relativa 
ioffertcì, accomì)agnarla colla ricevuta del • 
Ideposìto prescritto di Lire 250 per ciascun ' 
'Lotto, uniformandosi a tutte le prescriziooi ^ 
portate'dal dotto avviso d'Asta 4elli,ll,Gen-
najo corrente. ' ' *^^ 
; Padova, 21 Gennajo 187S. 

Por detta Direzione , 
' ' • Il Sollolenente Commissario' 

: ESTiÙTTO DI BANDO ' 
I 

per vendita giudiziale di immobili a ricìiie-
ata del sig. cav. Giuseppe Verona nella sua 
qualità di U. Intendetitc provinciale dì Fi-
nanzu in Padova rappresentato dal sotto­
scritto àVrà luogo all'udienza 23 (ventitré) 
febbraio 1 «75 ore tO ant. del R. TrlbunalO 
civile ^.correzionale di^Este,' l'incanto .dei 
beni sottodescritti a carico di Pellegrini Giu­
seppe di Santo di Esttì. L'incauto si aprirà 
sul dato di Lire _ trecentocinquaiitasette e 
Cent, venti portati diilla stima* giudiziale. 
Le altre condizioni della vendita sono con-" 
tenuto nel bando 16 gennaio 'mB del Can­
celliere del suddetto TrUmnale, che si trova 
pubblicato e depositato nei luoghi,.indicati 
dall'art. 0G8 dcf Codice di, procedura civile. 

tieni du vcndeni 
Bosco ceduo in Comune censuario di Cinto 

Eugiineo al mappalo N. 1330, della super­
fìcie di perticlie censuario 18,58 e colla ven­
dita censuaria di ital. L. 8.4i, pari ad et­
tari'1.75.42,043. r ^ 
, Delegalo alla graduazione è il giudice 

sig, Antonio Silvestri; '/' 
Este>: lì 22 gennaio 487S, • 

1-69 'Avv. P. GURIAN 
KBHkawCTgrminirì̂ ^ ì' i -j:i.m ̂ ^v-^^^,^gia, 

m L?vA;cav. Prof.;:a., 
- > ^ . ^ 

I mmk ummnn û  . 

•<Ì''. 

• m 

%0 • corre lattone' all'Italici 

- ^ 

i^abblioatft. ìì lasc. .i6*> del 3» volua ie 

^ t 
^ A f 
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^ T r-

{1L 
A . prof. M O N T A N A R I 

V -' 

I I 

n ^ ^ . 

^ , I 

,^w^':\ ^ 
DISCOESO 

s o • v^ •• 

Padova 1874, in 13 ' — L. t .M» 

;'.yidariza o viaggiando per m^rev tolgono ogni ìrritMione, febbncìtà p cattivo gusto al pa­
lato levandosi il maitino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, ci-

• polle, ecc., 0,bevande alcooliche, oMof-O l'uso del tabacco da fumo. 
' ' '. Agevolano,il senno, le iutìzìoni digestive ^ l'appetito; nutriscono nel tetìipo stesso 

.•pii!i che là cariie; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più 
^indebolite. Ih scatole,di 1 libbra inglese L.4.50 

1 4 1 
ih 

I : <- ! - i 

1 ' .' I 

4F 

' f 

W (11,jj *'*'*"^*•' ^'^^'* <')»"<' (^^maetira 

Padova, 3* ed. ife74m3S'. 
•r l. 

tire ! . » • 

TOLOMEI Comin. Prof. G. P . 
_ J 

^ h 

3» ediz. Padova i874, m 8, ^ 

^^^^-Pubblicato ì i F p s ^ ; 
h ^ l V 

- r * 

^ r^--'r -^ . ^ • 

: * .: , • Parigi, 11 aprile 186^/ 
Stffworc - Mia figlia che BÒffri-va eccéslivSmente, non poteva p iù jnè digerire, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da, debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 

, , i j . PIMONTLOUIS. 
Poggio {Urhbrìà), 29 maggio 1860/ 

; Dopo^aO anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi atara 
in ietto tutto V invernò, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra mera 
vigliosa nevalenta al Cioccolatte. . , . , . . , FRANCESCO BRACONI, sindaco;^ 
C«rà'h;-70.406. ' ^Kh. ' , Cadice (Spagna). 3 gmgno 18681 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mìa moglie, che, soiferse per ,lo spa-
kiù di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie contmue, è perfettamente 

^zuarila colla vostra Bcva/en^aarCiocco/rtUc. .VIGENTE MOVANO. 
PBEaJBÌ : In Polvere: scatole per 12.tazze fr.2.S0. per 24 ft*. 4.EÌ0; per 48 ir,,,8 

;per 120 fr. 17.S0. In Tavolette: per 6tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2.S0; per 24 fr. 4.50 
.per-48fr. 8, 

miGAEBEDLETTI Cav; G. 

Rivenditori 
' Pi&nGrì G'M -^ 

PORDENONÈrRoWuórfarmrvàràscini. -'PORTOGRIJARO. A.^Malipiéri, farm.rf 
•ROVIGO. A. D>gO;G. Camignolì. - S.'VITO ÌAL^TAGLUMENTO. Pietro Quartara, far­
macista. -1 TOLMEXZO. Giuseppe Chiussì farmi -.TREVISO. Zanetti.,-._UD1NE. A. Pi-
lipnzzi; Commessati. — VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-
ciao; Bellinato: A. Longega. — VERONA. Francesco Pasoii; Adriano trmzi; Cesare Beg-
giato. - VICENZA. Luigi Maìolo; Valeri. - vri'TORlO-GENEDA.L. Marchetti, f a r m ; -
I A S S A K O , Luigi'Fabris di Baidassare. — LEGNAGO Valeri, - , MANTOVA., F. Dalla Chiara 
f a r m . t ó l e . ^ - ODERZO L. Cinotti;L.pi8muiti. ^ 4-29 
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Padova, prem. tip. Saccliètto, 1875 

' ' N B . Oltre la tassa di viàgeiòMrìdicata vi sono le tasse ; imposta 
^cant. 5 per ogni biglietto e d l f 3 0IQ a favore del l 'e rano. 
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